Quaresima Il Domenica anno A

Antonio Parisi

) 4
i y 2  — I
Iy | o
A-scol - ta - te og - gi la |vo-ce del Si-jgho - re:
, l D | | | | —————
5\: " ¢) () Cl GI
—l—”—?‘ — — =~ 7 —
) 4
P A" Y
Si ‘
o r F T
non in-du -(ri - te il vo - stro cuo - re.
ZFﬁﬂ ' I I
. ] 1) 1) p=
, - I” Ia P o) p o)
I
il il
) 4
o =
{r— Py O G
ANV > (9] ~ P24 Pay ~
1. Venite, canti- amo al Si - gnore, acclamiamo la roccia della nostra sal-vezza.
2. Entrate: pro- strati, a-do - riamo, in ginocchio davanti al Si-gnore che ci ha fatti.
3. Se ascoltaste oggi lasua voce! "Non indurite il cuore come a Meriba,
come nel giorno di massa nel de--- serto,
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1. Accostiamoci a lui per ren- der-gli gra-zie, a lui acclamiamo con canti  di gioia.
2.E lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pa-scolo, | il gregge che egli con -duce.

3. dove mi tentarono i

vo- stri pa-dri:

mi misero alla prova
pur avendo visto le mie opere".
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